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Disegni di legge in sede deliberante 

«Nuove disposizioni sul Club alpino italia
no» (968-B), d'iniziativa dei deputati Bassa-
nini ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati, modificato dal Senato e nuova
mente modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione) 
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BIGLIA (MSI-DN) 3 
BRUGGER (Misto SVP) 2 
MURMURA (DC), relatore alla Commissione . . . . 2 
TARAMELO (PCI) 3 

/ lavori hanno inizio alle ore 11,20. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Nuove disposizioni sul Club alpino italiano» (968-
B), d'iniziativa dei deputati Bassanini ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati, modificato 

dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera 
dei deputati. 

(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e de l g io rno r eca la 
d i s c u s s i o n e del d i segno di legge : « N u o v e 
d i spos i z ion i su l C lub a l p i n o i t a l i ano» , d ' in i 
z i a t i v a de i d e p u t a t i B a s s a n i n i , Coloni , Moie t 
t a , R o g n o n i , F o r m i c a , S p a g n o l i , Bozzi , Rodo
t à , Anias i , B ia s in i , Segni , Gi t t i , Gor la , Pazza-
gl ia , M a s s a r i , B a r c a , La Malfa, Ruffolo, Gian
n i , M i n e r v i n i , N e b b i a , Ser r i , Alborghe t t i , 
Riz , Du jany , S a r t i Adolfo, Saccon i , Arisio, 
S a n g a l l i , C o m i s , Moro , Zoso, Casini Car lo , 
Anse lmi , Visco, Luss ignol i , E b n e r , P o r t a t a d i -
n o , Ors in i G ian f r anco , B e r n a r d i Gu ido , Dal 
M a s o , P a s q u a l i n , R e b u l l a , R o n z a n e Soave , 
Virgi l i , D a n i n i , Mosch in i , Migl iasse , Lanfran-
ch i Cord io l i , Alasia , F rancese , Capr i l i , Coluc-
ci, De Car l i , P i cche t t i , G i o v a n n i n o M a s i n a e 
M a n n u z z u , g ià a p p r o v a t o da l l a C a m e r a dei 
d e p u t a t i , m o d i f i c a t o da l S e n a t o e n u o v a m e n 
t e m o d i f i c a t o d a l l a C a m e r a dei d e p u t a t i . 
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Prego il senatore Murmura di riferire sulle 
modificazioni introdotte dalla Camera dei 
deputat i . 

MURMURA, relatore alla Commissione. Il 
disegno di legge al nostro esame, che già 
avevamo approvato nel febbraio del 1985, 
prevedeva un duplice finanziamento, di un 
miliardo e 900 milioni per il Club alpino 
italiano e di 100 milioni per l'Associazione 
alpinistica sudtirolese. La Camera dei depu
tati ha soppresso quest 'ultima previsione la
sciando in 2 miliardi il complesso del finan
ziamento, ora tutto a favore del CAI. 

È stato inoltre modificato, all'ex comma 
terzo, oggi secondo, dell'articolo 1, il sistema 
dell ' imputazione della spesa. Ritengo che il 
provvedimento in esame, sia pure con alcune 
perplessità comunque di carattere non so
stanziale, possa essere approvato dalla l a 

Commissione del Senato e diventare legge 
dello Stato. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale. 

BRUGGER. Signor Presidente, sono molto 
dispiaciuto che la Camera dei deputati abbia 
soppresso quell 'emendamento approvato a 
suo tempo dalla l a Commissione del Senato 
in favore dell'Associazione alpinistica sudti
rolese, soprattutto per il fatto che tale orga
nizzazione è parallela al Club alpino italiano 
avendo la stessa configurazione giuridica e 
gli stessi scopi. 

Effettivamente si t rat ta di un troncone di 
una grande associazione, che esisteva prima 
della pr ima guerra mondiale, e comprendeva 
allora l'Austria-Ungheria ed anche quella 
par te della Germania interessata dalle Alpi. 
Dopo la pr ima guerra mondiale rimase que
sto troncone che fu sciolto dal fascismo e 
ripristinato con decreto del Presidente della 
Repubblica del 27 novembre 1969, n. 851. 

Si t r a t t a di una organizzazione parallela, 
non concorrenziale con il Club alpino ita
l iano ed avente, r ipeto, gli stessi scopi. 
Ricordo che avevo presentato questa pro
posta di emendamento tendente ad attri
bu i re 100 milioni all'Associazione alpinisti
ca sudtirolese, che la Commissione aveva 
approva to . 

Credevo fosse utile che le due organizza
zioni figurassero nella legge per il fatto che 
anche nelle altre occasioni, quando l'Associa
zione alpinistica sudtirolese percepisce qual
che contributo, sempre parallelamente lo 
percepisce anche il Club alpino italiano so
pra t tu t to in sede locale. Per realizzare un 
equilibrio, quindi, avevo pensato di sottopor
re questo emendamento all 'approvazione 
della Commissione, ma purtroppo, con moti
vi non molto convincenti, la Sottocommissio
ne per i pareri della 2 a Commissione della 
Camera dei deputati , ritenendolo incostitu
zionale, lo ha soppresso. 

Mi rendo conto che non possiamo entrare 
in polemica con i colleghi della Camera dei 
deputat i soprat tut to perchè si t rat ta di un 
territorio dove già esistono abbastanza fri
zioni. Mi rendo conto altresì che il contribu
to per il Club alpino italiano, se non appro
vassimo adesso il disegno di legge in esame, 
verrebbe approvato, anche per ragioni finan
ziarie, con grande difficoltà durante il prossi
mo anno. Non vorrei che questo provvedi
mento venisse r i tardato anche se mi ramma
rico di quanto è avvenuto alla Camera dei 
deputat i . 

Detto ciò, propongo l'approvazione del te
sto del disegno di legge così come pervenuto
ci dalla Camera dei deputati. Faccio solo 
presente, per ragioni di chiarezza, che l'Asso
ciazione alpinistica sudtirolese fa parte della 
grande organizzazione europea delle associa
zioni alpinistiche nazionali e che perciò l'Ita
lia dispone in quella sede di due voti. Ciò 
vuol dire pur qualcosa, quindi non vi è que
stione giustificata di polemica politica. 

Faccio inoltre presente che l'Associazione 
alpinistica sudtirolese fa parte della Com
missione internazionale per il salvataggio 
nella montagna ed anche in questa sede 
l'Italia può perciò disporre di due voti. Ho 
ricordato tut to ciò soltanto per giustificare la 
mia proposta di emendamento che non vole
va essere un colpo di mano. In ogni caso 
esprimo il mio voto favorevole per le ragioni 
testé esposte al disegno di legge così come 
adesso ci viene sottoposto. 

In conclusione vorrei soltanto sottolineare 
che quello che non è stato possibile in sede 
politica lo è stato in sede di accordi tra le 
presidenze delle due organizzazioni. 
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TARAMELLI. Dichiaro, a nome del Gruppo 
comunista, di votare a favore del disegno di 
legge in discussione. 

BIGLIA. Anche il Gruppo del Movimento 
sociale italianoDestra nazionale si esprime a 
favore del disegno di legge in esame non 
senza dolersi del fatto che l 'autonomia del 
TrentinoAlto Adige abbia delle ripercussioni 
all 'estero in sedi internazionali, cosa che non 
dovrebbe accadere. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman

da di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passiamo all 'esame delle singole 
modificazioni introdotte dalla Camera dei 
deputat i . 

Do lettura dell'articolo 1 nel testo modifi

cato dalla Camera dei deputati : 

Art. 1. 

" Il contributo annuo a favore del Club alpi

no italiano di cui alla legge 26 gennaio 1963, 
n. 91, elevato, da ultimo, con la legge 29 
novembre 1980, n. 816, è ulteriormente ele

vato, a part ire dall 'anno finanziario 1984, a 
lire 2.000 milioni. 

All'onere derivante dall 'attuazione della 
presente legge, negli anni 1984, 1985, 1986 e 
1987, pari a lire 1.500 milioni annui, si prov

vede, quanto all'esercizio finanziario 1984, 
mediante riduzione di importo corrisponden

te dello stanziamento iscritto a l ' capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per il 1984, utilizzando parzial

mente l 'accantonamento «Indennità integra

tiva sulle pensioni dei residenti all'estero»; e 
quanto agli esercizi finanziari 1985, 1986 e 
1987, mediante riduzione di pari importo 
dello stanziamento iscritto, ai fini dei bilan

■ ciò triennale 19851987, al capitolo 6856 del

lo stato di previsione del Ministero del teso

ro per il 1985, all 'uopo utilizzando lo specifi

co accantonamento. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov

vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Il pr imo comma è stato modificato dalla 
Camera dei deputati . Lo metto ai voti. 

È approvato. 

Il secondo comma è stato soppresso dalla 
Camera dei deputat i . 

Poiché nessuno ne propone il ripristino 
procediamo nell 'esame dell'articolo. 

Metto ai voti il secondo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati , corri

spondente al terzo comma del testo approva

to dal Senato. 

È approvato. 

Il terzo comma, corrispondente al quarto 
còmma del testo approvato dal Senato, non è 
staio modificato dalla Camera dei deputati. 

Metto ai voti l 'articolo 1 nel suo insieme, 
con le modificazioni introdotte dalla Camera 
dei deputat i . 

È approvato. 

L'articolo 2 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati . 

Passiamo alla votazione finale. 
Poiché nessuno domanda di parlare, metto 

ai voti nel suo complesso il disegno di legge 
nel testo trasmesso dalla Camera dei depu

tat i . 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 11,30. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
/ / Consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

Dorr. ANTONIO RODINO DI MIGLIONE 


